
SCHEDA ALTRE ATTIVITÀ FORMATIVE 

A.A. 2021-2022 
Corso di Laurea Lingue e culture orientali e africane (AF) 

Lingue e culture dell'Asia e dell'Africa (MAA) 

Altri 
Titolo La magia nell’Islam: Storia e testi 

Delibera di autorizzazione del 
Corso di Laurea 

 

Tipologia attività  
(conferenze, seminari, laboratori ecc.) 

Laboratorio 

Docente responsabile Giovanni Maria Martini 

A cura di  Giovanni Maria Martini 

Numero ore 24 (due moduli di 12 ore ciascuno. 12+12) 

Numero CFU 4 (2+2) 

Data inizio attività Da definire 

Calendario Da definire. Indicativamente 2 lezioni di 2 ore a settimana per 6 
settimane (in attesa di risposta del Polo Didattico di Ateneo)  

Destinatari Studenti del CdS triennale “Lingue e culture orientali e 
africane” (AF) con almeno due annualità di lingua araba. 

Studenti del CdS magistrale “Lingue e culture dell’Asia e 
dell’Africa” (MAA) e di altri CdS magistrali con almeno due 
annualità di lingua araba. 

Prenotazione richiesta (si/no) Si 

e-mail per prenotazioni gmartini@unior.it  

Numero massimo di studenti 30 

Modalità di verifica La verifica delle competenze delle studentesse e degli studenti 
afferenti al CdS triennale AF e al CdS magistrale MAA avverrà 
in modalità differenziata in itinere durante il laboratorio anche 
attraverso la lettura in classe, assistita dal docente, di brani in 
lingua araba. 

Note Il laboratorio si terrà in presenza. Se le circostanze e le 
regolamentazioni vigenti non dovessero consentire la didattica in 
presenza il laboratorio verrà condotto in modalità DAD 
utilizzando la piattaforma Microsoft Teams. 
 
Il laboratorio prevede l’obbligo di frequenza.  
 
È raccomandata la conoscenza perlomeno di base della lingua 
araba. 



Non è necessario ma è utile avere una conoscenza di base di 
islamistica 

Programma attività Questo laboratorio desidera introdurre le studentesse e gli 
studenti che vi prenderanno parte all’affascinante quanto delicato 
tema della magia nel mondo musulmano. Benché la legge 
religiosa islamica condanni duramente alcune pratiche magiche, 
giungendo a prescrivere per esse la pena di morte, di fatto la 
civiltà musulmana non ha mai conosciuto una pagina buia della 
propria storia simile al fenomeno che va sotto il nome di “caccia 
alle streghe”, che scosse per secoli le società cristiane europee, 
ancora in piena epoca moderna e fino al XVIII secolo, e che causò 
secondo le stime degli studiosi decine di migliaia di morti. Al 
contrario, in un ambiente molto meno ostile se non addirittura 
favorevole, le scienze occulte conobbero nel mondo islamico nel 
corso di più di un millennio uno sviluppo senza precedenti, 
testimoniato da una letteratura ricchissima e variegata e come ci 
viene suggerito indirettamente anche dal fatto che molti dei più 
famosi testi magici che circolarono nel medioevo europeo erano 
traduzioni di opere arabe.  
Il laboratorio verterà in particolare sulla complessità della 
definizione del concetto stesso di magia, sulla terminologia 
tecnica utilizzata nelle fonti islamiche e sulla distinzione tra 
pratiche magiche lecite e illecite nel mondo musulmano. Tale 
studio partirà dall’analisi delle fonti primarie, Corano e Hadith, 
proseguendo con la letteratura giuridica e giungendo infine ad 
analizzare alcuni esempi di letteratura magica vera e propria.  
 
Il laboratorio sarà costituito da una prima parte di carattere teorico 
e introduttivo (12 ore), alla quale farà seguito una parte pratica 
(12 ore), ovvero un laboratorio di traduzione in cui verranno 
tradotti e commentati in classe brani selezionati tratti da testi 
significativi in lingua araba relativi all’argomento affrontato. 

 


